I Misteri della Gloria
meditazioni tratte dal Messaggio di Giovanni Paolo II

per il Centenario della Morte di S. Maria Goretti (6 luglio 2002)
CANTO INIZIALE: Chi ci separerà (M. Frisina)

Chi ci separerà dal suo amore?

La tribolazione, forse la spada?

Né morte o vita ci separerà

dall'amore in Cristo Signore.

Chi ci separerà dalla sua pace,

la persecuzione, forse il dolore?

Nessun potere ci separerà

da Colui che è morto per noi.

Chi ci separerà dalla sua gioia,

chi potrà strapparci il suo perdono?

Nessuno al mondo ci allontanerà

dalla vita in Cristo Signore.

INTRODUZIONE SULLA VITA DELLA SANTA: S. Maria Goretti. chiamata familiarmente Marietta, era nata il 16 Ottobre 1890 a Corinaldo, in provincia di Ancona, terzogenita di sette figli. La sua famiglia viveva in grande miseria e per questo nel 1897 emigrò per mancanza di lavoro, fermandosi prima a Paliano, vicino a Fiuggi, e in seguito alle Ferriere di Conca, nel bel mezzo delle paludi pontine, zona malarica ad alto rischio di morte. Poco tempo dopo, Luigi, il padre di Marietta, morì per la puntura di una zanzara anofele, lasciando nella più nera miseria sua moglie Assunta e i suoi figli. Marietta aveva solamente dieci anni quando morì suo padre, e dovette dare una mano alla madre, assumendosi la sua parte di fatica e tribolazioni per dissodare il poco terreno che si riusciva a strappare alla palude, a seminare, a mietere il grano; ma anche nei lavori domestici e badando alle sue due sorelline più giovani. La famiglia di Marietta condivideva il podere in mezzadria con la famiglia dei Serenelli, composta da un uomo di sessant’anni e del suo figlio ventenne, Alessandro. Il giovane Alessandro aveva insidiato Maria, ma era stato sempre fermamente respinto. Il 5 agosto 1902, si accanì contro la povera bimba. La colpì per quattordici volte, con un punteruolo. Marietta, viene raccolta morente e portata all’ospedale. Alla madre la piccola mormora: "Mi voleva far fare le cose cattive e io non ho voluto". Pochi istanti prima di morire, la piccina pronuncia il suo perdono: "Sì, lo perdono, lo perdono di cuore e spero che anche Dio lo perdoni. Lo voglio con me in Paradiso". Maria Goretti è morta il 6 Luglio 1902. È stata beatificata come "Vergine e martire" il 27 Aprile 1947, e canonizzata tre anni più tardi, il 24 Giugno 1950, da Pio XII.
O Dio vieni a salvarmi

Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre…

Come era nel principio… Amen.

1. GESÙ RISORGE DALLA MORTE
     Santa Maria Goretti fu una ragazza alla quale lo Spirito di Dio donò il coraggio di restare fedele alla vocazione cristiana sino al supremo sacrificio della vita. La giovane età, la mancanza di istruzione scolastica e la povertà dell’ambiente in cui viveva non impedirono alla grazia di manifestare in lei i suoi prodigi. Anzi, proprio in tali condizioni apparve in modo eloquente la predilezione di Dio per le persone umili. Tornano alla mente le parole con le quali Gesù benedice il Padre celeste per essersi svelato ai piccoli e ai semplici, piuttosto che ai sapienti e ai dotti del mondo.
Signore, ti chiediamo, per intercessione di S. Maria Goretti, nostra patrona, il dono dell’umiltà, la capacità di essere piccoli e semplici ai tuoi occhi e agli occhi dei nostri fratelli.
Padre Nostro

10 Ave Maria

Gloria

O Gesù, perdona…
CANTO: Magnificat prima strofa
Dio ha fatto in me cose grandi,

Lui che guarda l'umile servo

e disperde i superbi

nell'orgoglio del cuore.

L’anima mia 

esulta in Dio, 

mio Salvatore. (2v)
La sua salvezza canterò!
2. GESÙ ASCENDE AL CIELO NELLA GLORIA
    Meritevole di particolare attenzione, nella testimonianza eroica della Santa di Le Ferriere, è poi il perdono offerto all’uccisore e il desiderio di poterlo ritrovare, un giorno, in Paradiso. Si tratta di un messaggio spirituale e sociale di straordinario rilievo per questo nostro tempo. Il perdono, nel pensiero della Chiesa, non significa relativismo morale o permissivismo. Al contrario, esso richiede il pieno riconoscimento della propria colpa e l’assunzione delle proprie responsabilità, come condizione per ritrovare vera pace e riprendere fiduciosamente il proprio cammino sulla strada della perfezione evangelica. Possa l’umanità introdursi con decisione nella via della misericordia e del perdono! L’uccisore di Maria Goretti riconobbe la colpa commessa, domandò perdono a Dio e alla famiglia della Martire, espiò con convinzione il proprio crimine e per tutta la vita si mantenne in queste disposizioni di spirito. La mamma della Santa, per parte sua, gli offrì senza reticenze il perdono della famiglia nell’aula del tribunale dove si tenne il processo. 

Gesù, Marietta ti ha imitato concedendo il perdono al suo uccisore. Fa che, guardando il vostro esempio, anche noi impariamo a perdonare e a vivere quotidianamente nella grazia della misericordia.
Padre Nostro

10 Ave Maria

Gloria

O Gesù, perdona…
CANTO: Magnificat seconda strofa
Lui, onnipotente e santo,

Lui abbatte i grandi dai troni

e solleva dal fango

il suo umile servo.
L’anima mia 

esulta in Dio, 

mio Salvatore. (2v)
La sua salvezza canterò!
3. LO SPIRITO SANTO SCENDE SU MARIA E SUGLI APOSTOLI RIUNITI NEL CENACOLO
     Maria Goretti dovette ben presto intraprendere, con la sua famiglia, la via dell’emigrazione, giungendo, dopo varie tappe, a Le Ferriere di Conca nell’Agro Pontino. Nonostante i disagi della povertà, che non le permisero neppure di andare a scuola, la piccola Maria viveva in un ambiente familiare sereno e unito, animato da fede cristiana, dove i figli si sentivano accolti come un dono e venivano educati dai genitori al rispetto per sé e per gli altri, oltre che al senso del dovere compiuto per amore di Dio. Ciò consentì alla bambina di crescere serena alimentando in sé una fede semplice, ma profonda. La Chiesa ha sempre riconosciuto alla famiglia il ruolo di primo e fondamentale luogo di santificazione per quanti ne fanno parte, a cominciare dai figli.
Ti affidiamo, Signore, tutte le famiglie del mondo, perché possano diventare luoghi di fede, pace e serenità, centro e fulcro di una rinnovata crescita cristiana e morale.
Padre Nostro

10 Ave Maria

Gloria

O Gesù, perdona…
CANTO: Magnificat terza strofa
Lui, misericordia infinita,

Lui che rende povero il ricco

e ricolma di beni

chi si affida al suo amore.

L’anima mia 

esulta in Dio, 

mio Salvatore. (2v)
La sua salvezza canterò!
4. MARIA È ASSUNTA IN CIELO, IN ANIMA E CORPO
     Addito l’esempio di questa Santa specialmente ai giovani, che sono la speranza della Chiesa e dell’umanità. In prossimità, ormai, della XVII Giornata Mondiale della Gioventù, desidero ricordare loro quanto scrivevo nel Messaggio ad essi indirizzato in preparazione di questo tanto atteso evento ecclesiale: “Nel cuore della notte ci si può sentire intimoriti e insicuri; si attende allora con impazienza l’arrivo dell’aurora. Cari giovani, tocca a voi essere le sentinelle del mattino, che annunciano l’avvento del sole, che è Cristo risorto!”. Camminare sulle orme del divino Maestro comporta sempre una decisa presa di posizione per Lui. Occorre impegnarsi a seguirlo dovunque Egli vada. In questo cammino, tuttavia, i giovani sanno di non essere soli. Santa Maria Goretti e i tanti adolescenti, che nel corso dei secoli hanno pagato con il martirio l’adesione al Vangelo, sono accanto ad essi per infondere nei loro animi la forza di restare saldi nella fedeltà. È così che potranno essere le sentinelle di un radioso mattino, illuminato dalla speranza. La Vergine Santissima, Regina dei Martiri, interceda per loro!

Gesù ti affidiamo tutti i giovani del mondo perché possano avere un incontro personale e profondo con Te affinché possano diventare luce del mondo e sale della terra.
Padre Nostro

10 Ave Maria

Gloria

O Gesù, perdona…
CANTO: Magnificat quarta strofa 
Lui, amore sempre fedele,

Lui guida il suo servo Israele

e ricorda il suo patto

stabilito per sempre.

L’anima mia 

esulta in Dio, 

mio Salvatore. (2v)
La sua salvezza canterò!
5. MARIA È INCORONATA REGINA DEL CIELO E DELLA TERRA
     Nell’omelia per la canonizzazione, il Papa Pio XII indicò Maria Goretti come “la piccola e dolce martire della purezza”, perché, nonostante la minaccia di morte, non venne meno al comandamento di Dio. Quale fulgido esempio per la gioventù! La mentalità disimpegnata, che pervade non poca parte della società e della cultura del nostro tempo, fatica talora a comprendere la bellezza e il valore della castità. Dal comportamento di questa giovane Santa emerge una percezione alta e nobile della propria e dell’altrui dignità, che si riverberava nelle scelte quotidiane conferendo loro pienezza di senso umano. Non v’è forse in ciò una lezione di grande attualità? Di fronte a una cultura che sopravvaluta la fisicità nei rapporti tra uomo e donna, la Chiesa continua a difendere e a promuovere il valore della sessualità come fattore che investe ogni aspetto della persona e che deve quindi essere vissuto in un atteggiamento interiore di libertà e di reciproco rispetto, alla luce dell’originario disegno di Dio. In tale prospettiva, la persona si scopre destinataria di un dono e chiamata a farsi, a sua volta, dono per l’altro.

Gesù, Tu che hai vissuto povero e casto, concedici di comprendere fino in fondo il valore della vita vissuta nella purezza del corpo e dello spirito.
Padre Nostro

10 Ave Maria

Gloria

O Gesù, perdona…
Salve Regina
LITANIE LAURETANE

Signore, pietà.  
 



Signore, pietà.

Cristo, pietà.





Cristo, pietà.

Signore, pietà.




Signore pietà.
Cristo, ascoltaci




Cristo, ascoltaci.

Cristo, esaudiscici.




Cristo, esaudiscici.

Padre del cielo, che sei Dio,


abbi pietà di noi.
Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio,       
Spirito Santo, che sei Dio,                                   

Santa Trinità, unico Dio,                                      

Santa Maria,





prega per noi.

Santa Madre di Dio,                                              

Santa Vergine delle vergini,                                

Madre di Cristo,                                                      
Madre della Chiesa,

Madre della divina grazia,

Madre purissima,

Madre castissima,

Madre sempre vergine,

Madre immacolata,

Madre degna d’amore,

Madre ammirabile,

Madre del buon consiglio,

Madre del Creatore,

Madre del Salvatore,

Madre di misericordia,

Vergine prudentissima,

Vergine degna di onore,

Vergine degna di lode,

Vergine potente,

Vergine clemente,

Vergine fedele,

Specchio della santità divina,

Sede della Sapienza,

Causa della nostra letizia,

Tempio dello Spirito Santo,

Tabernacolo dell’eterna gloria,

Dimora tutta consacrata a Dio,

Rosa mistica,

Torre di Davide,

Torre d’avorio,

Casa d’oro,

Arca dell’alleanza,

Porta del cielo,

Stella del mattino,

Salute degli infermi,

Rifugio dei peccatori,

Consolatrice degli afflitti,

Aiuto dei cristiani,

Regina degli Angeli,

Regina dei Patriarchi,

Regina dei Profeti,

Regina degli Apostoli,

Regina dei Martiri,

Regina dei veri cristiani,
Regina delle vergini,

Regina di tutti i Santi,

Regina concepita senza peccato originale,

Regina assunta in cielo,

Regina del santo Rosario,

Regina della famiglia,

Regina della pace,

Agnello di Dio, 

che togli i peccati del mondo,
    

perdonaci Signore
Agnello di Dio…

    

           
ascoltaci Signore
Agnello di Dio…

    


abbi pietà di noi
Prega per noi, Santa Madre di Dio.

  Affinché siamo fatti degni delle promesse di Cristo.

Preghiamo

  O Dio, Padre del Cristo nostro Redentore, che in Maria Vergine santa e premurosa Madre ci hai dato l’immagine della Chiesa, manda il tuo Spirito in aiuto alla nostra debolezza, perché perseverando nella fede, cresciamo nell’amore e camminiamo insieme fino alla meta della beata speranza. Per Cristo nostro Signore. Amen.
PREGHIERA A S. MARIA GORETTI
Bambina di Dio,
tu che hai conosciuto presto
la durezza e la fatica,
il dolore e le brevi gioie della vita:
tu che sei stata povera ed orfana,
tu che hai amato il prossimo
instancabilmente
facendoti serva umile e premurosa:
tu che sei stata buona senza inorgoglirti
che hai amato l’Amore
sopra ogni altra cosa:
tu che hai versato il tuo sangue
per non tradire il Signore,
tu che hai perdonato il tuo assassino
desiderando per lui il Paradiso:
intercedi e prega per noi
presso il Padre
affinché diciamo sì
al disegno di Dio su di noi.
Tu che sei amica di Dio
e lo vedi faccia a faccia
ottienici da Lui
la grazia che ti domandiamo...
Ti ringraziamo, Marietta,
dell’amore
per Dio e i fratelli
che già hai seminato
nel nostro cuore. Amen
BENEDIZIONE 
CANTO FINALE: Maria vogliamo amarti
Maria, Maria, Maria, Maria.

Siamo figli tuoi e vogliamo amarti

Come nessuno ti ha amato mai

Siamo figli tuoi e vogliamo amarti

Come nessuno ti ha amato mai

Con Te sulla nostra via il nostro cammino è sicuro

Con Te ogni passo conduce alla meta.

E anche nella notte Tu ci sei vicina

Trasformi ogni timore in certezza. Ave Maria.

Siamo figli tuoi e vogliamo amarti…

La tua corona di rose vogliamo essere noi 

una corona di figli tutti tuoi. 

La tua presenza nel mondo 

ritorni attraverso di noi

come un canto di lode senza fine. Ave Maria.

Siamo figli tuoi e vogliamo amarti…

